
Il trasferimento definitivo delle armi da un luogo all'altro va sempre immediatamente 
denunciato 

  

La legge impone l’obbligo di ripetizione della denuncia nel caso di trasferimento dell'arma da una 
località all'altra dello Stato. 

Una volta presentata la prima denuncia di acquisto e di detenzione in un determinato luogo è 
obbligatorio, secondo la previsione dell’art. 58 del Reg. Testo Unico delle Leggi di Pubblica 
Sicurezza, ripetere la denuncia presso il posto di Polizia o la caserma dei Carabinieri del luogo ove 
l'arma viene trasferita per un lasso di tempo considerevole. Questo significa che anche se l’arma 
viene trasferita all’interno dello stesso comune, e magari nella stessa via, (si passa ad esempio dal 
numero 10 al numero 11 di via Bianchi) l’obbligo di denunciare il trasferimento rimane. 

Allo stesso modo, se l’arma viene trasferita per il periodo di caccia e, pertanto, per un periodo 
considerevole, all’interno di una “seconda casa”, ad esempio in montagna, il proprietario è 
obbligato a ripetere la denuncia di trasferimento dell’arma al posto di polizia competente per 
territorio e cioè quello del luogo in cui viene trasferita l’arma. 

CONSIGLI PRATICI : 

Non lasciare mai, neppure per un solo giorno, la propria arma da caccia in luogo diverso da quello 
denunciato, ad esempio nella cascina di montagna, se non si è costantemente presenti in quel luogo. 
Infatti nel caso di un controllo dell’organo di polizia è onere del cacciatore dimostrare che 
quell’arma non è stata trasferita definitivamente o per un lasso di tempo non considerevole. 
Dimostrare che quell’arma è stata ivi portata in giornata diventa spesso una prova diabolica, se non 
si è presenti sul luogo dove è rinvenuta l'arma, con tutte le conseguenze di ordine giudiziario che ne 
possono scaturire. Non è chiaro se la denuncia di trasferimento dell’arma deve essere effettuata 
immediatamente o entro le 72 ore dal trasferimento. Si consiglia l’immediatezza della denuncia, ma 
comunque di non superare le 72 ore. 

  
 


